
I n tempi difficili e anomali 
come quelli attuali, in cui 
«ognuno pensa a salvare il 

proprio corpo», Corrado Bolo-
gna ci fa riscoprire la letteratu-
ra come «forma dell’esistenza 
e leggerezza contro il peso del 
vivere» e lo fa, su invito di “Sa-
lerno Letteratura” con una pro-
lusione nell’atrio del Duomo - 
domani alle ore 19 - dal titolo 
“L’Inferno di Fellini, tra Dante 
e Kafka”. Bologna, tra i maggio-
ri  filologi  romanzi  del  nostro 
tempo consegnerà agli spetta-
tori salernitani una sua rifles-
sione tracciando un percorso 
letterario e critico sull’interes-
se dimostrato da Federico Felli-
ni  riguardo  la  prima  cantica  
dell’Inferno.

Professore, per la seconda 
volta ritorna al Festival Saler-
no Letteratura. Stavolta ogget-
to del Suo viaggio è un’esegesi 
di un Fellini poco noto al pub-
blico...

Ciò che più mi ha interessa-
to di questa ricerca e di questo 
confronto che ho portato avan-
ti è cercare, da filologo, di acco-
stare e mettere in luce tutti gli 
elementi che vengono fuori da 
questo grande interesse del ci-
neasta riminese per  l’Inferno 
di Dante. Come ricordavo a Da-
rio Zanelli, se “Maciste all’In-
ferno” di Brignone fu forse il  
suo primo ricordo in assoluto, 
è nella musicalità e nella visivi-
tà del Poeta Vate che vi si ritro-
vava proprio perché Dante è  
“un poeta visivo”. Per il suo for-
te impatto emotivo, tutto il suo 
cinema può essere considera-
to una “discesa gli inferi”. Pro-
prio su questa forte collimazio-
ne  di  immagini  strettamente  
collegate all’inconscio dei per-
sonaggi  vi  è  un  continuo  ri-
mando infernale  nella  filmo-
grafia felliniana.

Con Dante lei accosta al re-
gista anche l’opera di Kafka...

Fellini  rimase  affascinato  
dal modo di raccontare di Kaf-
ka, di come narrava il mistero 
indecifrabile delle cose, la loro 
impenetrabilità.  Lo  scrittore  
praghese divenne sicuramente 
un suo ispiratore. Anche di Kaf-

ka, Fellini,  come ben confer-
mava anche il suo biografo Co-
stanzo Costantini, annotava la 
medesima  interpretazione:  
uno scrittore puramente “visi-
vo”. Ecco che tra L’inferno im-

maginario di Fellini, l’Inferno 
della Commedia e l’Inferno di 
Kafka si continuano a riscon-
trare molti aspetti comuni.

La concezione di “Inferno” 
però muta secondo le  inter-

pretazioni...
-Noi discorriamo di un Infer-

no metafisico, il rivelarsi di un 
mondo che esce dalla sua om-
bra. Il visivo, inoltre, accompa-
gnerà sempre Fellini. Lui tanto 
meditava sul visivo che crede-
va di non amare il cinema per-
ché era troppo visivo. L’infer-
no di Fellini si colloca per una 
sua concezione etica e metafi-
sica proprio tra Dante e Kafka 
per  questa  concezione.  A  tal  
proposito, interessante risulta 
l’opera di Gustav Janouch “Col-
loqui con Kafka”.

Vi è un altro cineasta che se-
condo  lei,  come  Fellini,  ha  
trattato nella sua opera la con-
cezione onirica ed esistenzia-
le dell’Inferno?

Sicuramente Pier Paolo Pa-
solini, che fu collaboratore alla 
sceneggiatura di Fellini per “Le 
notti di Cabiria” nel 1956. Non 
si può trattare la concezione di 
Inferno in Pasolini senza non 
citare “La Divina Mimesis” per-
ché insieme a “Ragazzi di vita” 
e “Le Ceneri di Gramsci” rap-
presentano non un viaggio tra i 
tormenti ma una sorta di puri-
ficazione  provando  empatia  
verso gli altri e attraverso essa 
dare loro voce. 

Vi è un’opera su cui si sof-
fermerà discorrendo di Infer-
no e di Federico Fellini?

“Il Viaggio di G. Mastorna”, 
il celeberrimo film non realiz-
zato di Fellini con protagonista 
questo suonatore di violoncel-
lo che gira il mondo. 
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È stata restaurata e instrumenta-
ta dal Maestro di Pisciotta Clau-
dio Mautone la marcia sinfoni-
ca del Maestro Edoardo Limon-
gi dal titolo “Licusati in festa”. 
Una realizzazione resa possibi-
le partendo dalla partitura del 
secondo  clarinetto  della  nota  
marcia  sinfonica  del  Maestro,  
l’unico  reparto  rimasto  della  
marcia, attraverso un lavoro en-
comiabile di  restauro armoni-
co-melodico e instrumentazio-
ne realizzato dal Maestro Clau-
dio Mautone di Pisciotta. Que-
st’ultimo infatti grazie ad un la-
voro certosino è riuscito a far ve-
nire alla  luce l’intera partitura 

realizzata dal Maestro Limongi 
che all’epoca della realizzazio-
ne dell’opera era direttore della 
banca musicale di Licusati, sug-
gestivo centro collinare del Co-
mune di  Camerota.  Ed è pro-
prio nel piccolo centro cilenta-
no, nel quale la banda musicale 
ebbe maestri come Berardinelli, 
Manta,  Verdoliva  e  Farnetano  
che Limongi, originario di Mara-
tea, è ricordato con tanto affetto 
soprattutto per le sue grandi do-
ti artistiche e la sua innata bontà 
d'animo.  Per  quanto  riguarda  
invece il clarinettista che mise 
in musica l’opera si trattava di 
Felice Saturno che decise di re-

galare la sua partitura al Mae-
stro  Fedele  D’Alessandro,  do-
cente  di  clarinetto  presso  la  
scuola secondaria di primo gra-
do dell’istituto comprensivo “G. 
Speranza” di Centola. Un lavoro 
che  ha  impegnato  il  Maestro  
Mautone per diversi giorni e gra-
zie al quale la marcia sinfonica 
prenderà di nuovo vita il prossi-
mo 5 agosto quando sarà pre-
sentata  all’intera  cittadinanza  
di Camerota e agli appassionati 
di musica bandistica. Un risulta-
to eccellente accolto favorevol-
mente  dal  professore  Gerardo 
Chirichello e da Biagio Limongi, 
figlio del  maestro autore della 

marcia. «Abbiamo scelto di ri-
produrre la marcia sinfonica - 
ha  dichiarato  Chirichiello  -  il  
giorno in cui la comunità di Li-
cusati  fa  memoria  del  Beato  
Giustino Maria Russolillo, fon-
datore della Congregazione reli-
giosa dei Vocazionisti, delle suo-
re Vocazioniste e dell’Istituto Se-
colare delle Apostele della sani-
ficazione universale e che spes-
so si recata a Licusati come pre-
dicatore.  E  che  fu  accolto  nel  
1947 dalla banda proprio con la 
marcia “Licusati in festa”». Nato 
agli inizi del Novecento il Mae-
stro Limongi è annoverato tra i 
cofondatori nel 1935 della ban-
da  musicale  “Giacomo  Pucci-
ni”. Autore di rinomate marce e 
prestigiose composizioni sinfo-
niche, realizzò anche l’opera liri-
ca “La valle sommersa”, unica 
ispirata alla tragedia del Vajont.

Maria Emilia Cobucci
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«Vi racconto di Fellini, ma pure dell’Inferno»
Il filologo domani a “Salerno Letteratura” svela come il regista interpretava nei suoi film il pensiero di Dante e di Kafka

Licusati in festa, restaurata la partitura
La marcia sinfonica del Maestro Limongi è stata recuperata da Claudio Mautone

Il maestro Edoardo Limongi

APPUNTAMENTI
E INIZIATIVE

Da domani al 26 giugno la cultura 
torna a fare festa, in presenza, in 
occasione di “Salerno 
Letteratura”, importante festival 
letterario del Sud Italia. Nove 
giorni di incontri, reading, 
spettacoli, musica, arte, in 
compagnia di quasi duecento 
autori italiani e internazionali, per 
ripartire dalla crisi con rinnovato 
entusiasmo e una nuova 
consapevolezza.
Non a caso il tema scelto per la 
nona edizione del festival, guidato 

dai tre direttori artistici Gennaro 
Carillo, Matteo Cavezzali e Paolo Di 
Paolo, dal direttore organizzativo 
Ines Mainieri e dalla responsabile 
del programma ragazzi Daria 
Limatola, è quello delle occasioni. 
Un omaggio al poeta Eugenio 
Montale, a quarant’anni dalla sua 
morte, ma anche uno spunto per 
riflettere sulla natura del festival. 
Il taglio del nastro si terrà domani 
(ore 20, Atrio del Duomo) con il 
premio Nobel per la Letteratura, 
Olga Tokarczuk.

Il Festival si apre con il “Nobel” Tokarczuk

Federico Fellini su un set cinematografico e in alto a destra Corrado Bologna

MUSICA

CAVA DE’ TIRRENI
Pietra Montecorvino
espone a “Proposte Lab”
■ Un parterre di grandi ospiti 
interverranno alla mostra 
personale di pittura di Pietra 
Montecorvino che si svolge 
stasera, a partire dall ore 19, 
presso la galleria “Proposte Lab” 
di Cava de’ Tirreni. Inaugurazione 
venerdì ore 19,00. Ci saranno altre 
sorprese. Interverranno al 
vernissage : Luciano Bonetti art 
firectory grandi eventi, Gino Aveta 
autore Rai, Lino Vairetti 
compositore, musicista, cantante 
e leader del gruppo musicale 
Osanna.

positano
De Giovanni e Preziosi
alla rassegna “Racconta”
■ Continua a riscuotere un grande 
successo di pubblico la rassegna 
letteraria “Positano Racconta”.
Oggi, a partire dalle 17.45, in 
programma nuovi appuntamenti 
per il festival letterario curato da 
Nicola Lagioia e promosso dalla 
Fondazione De Sanctis, giunto alla 
quarta giornata. Dalle 17.45 alle 
18.15 in piazza Flavia Gioia sul 
sagrato Chiesa Madre è in 
programma “Raccontami una 
storia. Le letture della
vita”, conversazione tra Pietro Del 
Soldà e Alessandro Preziosi. A 
seguire “ Nel ventre di Napoli”, 
conversazione tra Pietro del Soldà 
e Maurizio De Giovanni. Dalle 
20.30 alle 21 “Storie criminali. Il 
noir tra XX e XXI secolo”, 
conversazione tra Pietro Del Soldà 
e Giancarlo De Cataldo. Chiue la 
serata “Professori di desiderio”, 
conversazione tra
Elena Stancanelli e Domenico 
Starnone con letture di Andrea 
Delogu.

CONTURSI TERME
Un recital per Dante
in piazzetta San Vito
■ In occasione dei 700 anni dalla 

morte di Dante Alighieri si 
svolgerà, a partire dalle ore 20, 
nella piazzetta di San Vito a 
Contursi Terme il recital 
dell’artista Matteo Fratarcangeli, 
il quale si esibirà nel Canto XIX del 
“Paradiso”. L’evento è stato 
fortemente voluto 
dall’associazione di promozione 
sociale Pro Loco Contursi Terme 
rientra nell’ambito de “La Divina 
Commedia in 100 borghi” 
proposta da Fratarcangeli.

VIETRI SUL MARE
“Effetto lockdown”
si presenta il libro
■ Il coronavirus raccontato in una 
doppia ottica: sia giornalistica, sia 
professionale grazie a tre esperti 
della salute mentale. Gli psichiatri 
Walter Di Munzio e Giuseppe Galdi 
e la psicoterapeuta Veronica 
Benincasa hanno scritto il libro 
“Effetto lockdown. Storia di una 
pandemia tra cronaca ed esiti 
psicologici” (Marlin editore) che 
sarà presentato stasera, alle 19, 
nella Villa Comunale di Vietri sul 
Mare, su iniziativa del Comune. 
Interverranno, con gli autori, lo 
psichiatra Giulio Corrivetti, 
direttore del Dipartimento Salute 
Mentale della Asl di Salerno, il 
giornalista Andrea Pellegrino e la 
giornalista Imma Della Corte, che 
condurrà la serata. Sarà presente 
l’editore della casa editrice Marlin, 
Sante Avagliano. 

SALERNO
Analisi dell’emergenza 
Ecco “Virale” di Landi
■ Questa mattina alle ore 10.30, 
nella Sala del Gonfalone di Palazzo 
di Città a Salerno si terrà la 
presentazione del libro “Virale”, 
analisi ragionata dell’emergenza 
ambientale strettamente 
interconnessa con l’attuale 
emergenza sanitaria in corso.
Insieme all’autore Michele Landi, 
interverranno: il sindaco di 
Salerno Vincenzo Napoli e il 
consigliere comunale e presidente 
della Commissione Bilancio, Fabio 
Polverino. L’evento che si svolge 
oggi è stato organizzato 
dall’associazione EcoMondo.

La partitura restaurata
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